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ricerca la coftituzione di tali Torta di focietà. E però il potere, che 
avanti dato aveflero a tal uno fopra di loro, fvanifee, e cede a quel 
del Sovrano. Nè dopo che fatti membri fi fono d’ una tal focietà, e 
fudditi d’ un tal Sovrano, ad elfi lice accordare altrui il menomo po
ter fopra loro, in pregiudizio di quel del Sovrano* mentre in difetto 
due patroni in una volta riconofcerebbono, indipendenti uno dall’al
tro; lo che è alfurdo, e inconcepibile.

Tutta l’ ineguaglianza adunque prodotta tra Cittadino, e Cittadino 
dopo lo flabilimento della fovranità , viene o dalla amminiftrazione 
del governo, che ha ricercato, che il Sovrano daffe. 1*incarico a cer
ti Cittadini d’ efercitare parte dell’ autorità Tua; o da un qualche pri
vilegio dallo fteffo Sovrano accordato, e conccifo: dalia diverfità del
le foftanze, e delle ricchezze neifuna reale ineguaglianza fra li Citta
dini derivando. Tutto quello che dalle fteife proviene, è la facilità di 
giovare, e di nuocere a quelli, che delle medefime fono privi, ond’ 
efii poveri ordinariamente procurano di avere la buona grazia dei ric
chi, fperando cos'idi partecipare dei beni loro ( a) .  ( * ) Vedi Euc.

Che che ne fia, l’ ineguaglianza civile non diftrugge le maifime da Antift.Conftans 
noi dedotte dalla eguaglianza naturale degli uomini ( i ) .  faillcorum^T
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( 1 ) Vedi L. V ili. Cap. IV. § .5 .  Li 
popoli, ai quali pure applicar fi devo
no li principi inabiliti in quello capo, 
fono tanto più obbligati a riguardarli 
gli unì con gli altri come eguali, eh’ 
e(ìì fono Tempre nello ftato della liber
tà naturale , e in conlèguenza in una 
perfetta eguaglianza di diritto gli uni 
rapporto agli altri ; all’ oppofto che tra’ 
particolari vi hanno diverfe ineguaglian
ze c iv ili, che mettono dei limiti alla 
libertà, e eguaglianza naturale . Si ve
de però qualche ineguaglianza tra i po* 
p o li, rifpetto la dim a, iia femplice, fia 
di diftinzione. La ftima femplice fminui- 
ta refta , o intieramente iì perde , qua- 
lor un popolo viola con deliberazione 
tutte le maftìme del naturale d iritto , e 
che per ciò degno fi rende d’ effer trat
tato come inimico di tutto 1’ umano ge- 
nere : poiché un popolo che in tal ma
niera fi porta, fi riguarda come un cor- 
2? dl fuganti , e pirati . Rifpetto la 
itima di difiinzjone} qUefta viene a man
care, allorché quelle condizioni trafeu- 
ranfi, a cui *lUeì tali privilegi, titoli , 
o dignità iranno appoggiate. Vedi Libro 
fopraccitato Cap. IV. 5. s . ove di ciò a 
lungo diicorreft . La ftima femplice è il 
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concetto d’ uomo onefto , e degno della 
focietà, in cui fi v ive, e dell’ amicizia 
degli altri uomini -, la ftima di diftin- 
zione è una teftimonianza di onore, e 
di m erito, di dignità, che un governo, 
o uno Stato, o varj Sovrani, ovarj Sta
ti danno a tal uno pubblicamente , o a 
tal uni , in forza della quale acqui itali 
diritto di pretendere da coloro che di
pendenti fono da quel Sovrano, da quel
lo Stato, un trattamento relativo a quell* 
attediato di onore, di merito , e digni
tà . Quindi vengono i t ito li, i privilegj, 
le preminenze; cofe tutte che dagli uo
mini apprezzare fi devono, come rimo- 
ftranze di virtuofe azioni ; ma non giam
mai a parte della ftima femplice , la 

uale forma col concetto il carattere 
ell’uQmo favio, ed onefto , e non ten

de già a far nafeere ineguaglianza tra 
gli uomini , ma anzi a mantener la 
eguaglianza loro . Qualunque ftima però 
fi è fin bene, che noi dobbiamo sforzarci 
di acquiftare ; ma poi baftar ci „deve di 
meritarlo , fenza affliggerci le non li ot
tiene . Chieggo feufa ai leggittori di que- 
fta picciola digreflìone , che per altro 
ferve a chiarir quanto era importante d,* 
aggiugnere in quella nota .


